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VIGILANZA

SCHEMA DI SINTESI

CONTROLLO DEL COLLEGIO SINDACALE 
SUL CONFLITTO DI INTERESSI 
DELL’AMMINISTRATORE

Il collegio sindacale è tenuto a vigilare sull’adeguatezza e sull’effettiva applicazione delle procedu-
re adottate dal consiglio di amministrazione per disciplinare le operazioni che possono coinvolgere 
interessi concorrenti o in conflitto da parte degli amministratori, comprese le operazioni con parti 
correlate. Tale dovere è espressamente previsto dalla norma di comportamento 3.3 del collegio sin-
dacale nelle società non quotate, emanata dal Consiglio nazionale dei dottori commercialisti e degli 
esperti contabili.

SOMMARIO
• schema di sintesi
• potenziale conflitto  

endosocietario
• potenziale conflitto  

nel gruppo
• cenni giurisprudenziali

CNDCEC, Norme di comportamento del collegio sindacale di società non quotate

CONTROLLO 
SU CONFLITTI 
DI INTERESSE

Artt. 2391 
e 2475-ter c.c.

Attività del collegio 
sindacaleð

• Il collegio sindacale verifica che:
 ‥ l’amministratore interessato comunichi tempestivamente al consiglio di ammi-
nistrazione e al collegio sindacale natura, origine, portata e termini dell’interes-
se (anche se non in conflitto);
 ‥ il consiglio di amministrazione motivi adeguatamente la convenienza per la 
società dell’operazione;
 ‥ l’amministratore delegato eventualmente interessato si astenga dal compiere 
l’operazione e la rimetta all’organo collegiale.

ð

Ambito soggettivo 
e oggettivoð

• Il collegio sindacale ha il dovere di vigilare sulle operazioni dove uno o più ammi-
nistratori abbiano interessi propri, di terzi, o in conflitto con quelli della società. 
Questo controllo si estende anche alle operazioni influenzate da chi esercita attivi-
tà di direzione e coordinamento e alle operazioni con parti correlate.

• Spesso l’amministratore non comunica la propria posizione al collegio; pertanto, il 
collegio deve vigilare sul rispetto delle regole di corretta amministrazione, identifi-
cando comportamenti sospetti o poco trasparenti. 

• L’art. 2497 e seguenti c.c. prevedono che le decisioni delle società influenzate dal-
la direzione e coordinamento siano motivate e giustificate, indicando gli interessi 
considerati. Anche in questo caso è richiesto al collegio sindacale un controllo 
mirato per far emergere potenziali conflitti.

ð

Finalitàð
L’attività del collegio sindacale mira a evitare che l’interesse sociale sia sviato da 
interessi personali o di terzi in capo ad amministratori o soggetti delegati.ð

Conclusionið
Il collegio sindacale riporta le conclusioni delle proprie attività di vigilanza in un 
apposito paragrafo della relazione, da sottoporre all’assemblea in sede di approva-
zione del bilancio.

ð

SUSSISTENZA 
CONFLITTO 

DI INTERESSI

Ai fini della sussistenza della responsabilità degli amministratori per la loro partecipazione a una delibera 
riguardante un'operazione in conflitto di interessi con la società, è sufficiente che tale operazione presenti 
un’utilità per la controparte nella quale i suddetti amministratori abbiano un interesse, risultando ininfluente, a 
tal fine, la valutazione delle scelte gestionali e delle ragioni che hanno indotto gli amministratori a compierle, 
posto che, in presenza di un conflitto di interessi, la fonte della responsabilità è costituita dal compimento 
dell'azione in sé e per sé considerata, dalla sua illegittimità conseguente all'essere stata compiuta in violazione 
di precisi canoni generali e specifici di comportamento, e dalla dannosità della scelta gestionale, senza che, 
peraltro, possa rilevare il merito di tale scelta (Cass., sent. 3.04.1998, n. 3483).

ð

PROVA 
DEL DANNO

Ai fini della responsabilità dell'amministratore di una società ex art. 2391, c. 2 c.c., per non essersi astenuto dal 
voto sulla deliberazione con cui gli sono affidati lavori in appalto, non basta che le opere siano state realizzate 
dall'appaltatore, per personali attitudini o per il concorso di particolari circostanze a lui favorevoli, con costi 
minori di quelli contabilizzati, ma deve fornirsi la prova del danno "ingiusto" cagionato alla società, ossia 
dell'eccessività del corrispettivo pattuito rispetto a quello di norma effettivamente praticato per opere del me-
desimo tipo o, comunque, della concreta possibilità di realizzare tali opere mediante altre imprese a condizioni 
più vantaggiose per la committente (Cass., sent. 22.12.1993, n. 12700).

ð
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POTENZIALE CONFLITTO ENDOSOCIETARIO

SOCIETÀ 
PER AZIONI

• Obblighi per  
l’amministratore

• L’art. 2391 c.c. disciplina l’obbligo dell’amministratore di una so-
cietà per azioni di informare tempestivamente gli altri amministra-
tori e il collegio sindacale di ogni interesse (proprio o di terzi) in 
una determinata operazione della società, specificandone:

 ‥ natura;
 ‥ termini;
 ‥ origine;
 ‥ portata.

• Tale obbligo assume aspetti ancor più rigidi nel caso in cui l’am-
ministratore in conflitto sia anche delegato o amministratore unico: 

 ‥ nel primo caso (delegato) l’informativa deve essere resa all’or-
gano collegiale; 
 ‥ nel secondo (unico) per iscritto al collegio sindacale.

• Delibere • Le delibere del consiglio di amministrazione in questi casi devono 
contenere un’adeguata motivazione, spiegando le ragioni e la con-
venienza dell'operazione per la società.

• Impugnazione • Se non sono rispettati gli obblighi di comunicazione o se le deli-
bere sono approvate con il voto determinante dell’amministratore 
interessato, esse possono essere impugnate entro 90 giorni da:

 ‥ altri amministratori;
 ‥ collegio sindacale.

• Non può impugnare chi ha votato a favore, se l’amministratore 
interessato ha adempiuto agli obblighi informativi. Resta comun-
que salva la tutela dei terzi in buona fede.

• Responsabilità • L’amministratore risponde dei danni causati alla società:
 ‥ per azione od omissione;
 ‥ per uso a proprio vantaggio (o di terzi) di dati, notizie o opportu-
nità d'affari apprese nell’esercizio della carica.

SOCIETÀ 
A RESPONSABILITÀ 
LIMITATA

• Obblighi degli  
amministratori

• L’art. 2475-ter c.c. disciplina gli obblighi degli amministratori di 
società a responsabilità limitata (S.r.l.).

• Annullabilità  
dei contratti

• I contratti conclusi da amministratori in conflitto di interessi, per 
conto proprio o di terzi, possono essere annullati su richiesta della 
società.

• Per farlo è necessario che il terzo contraente sia a conoscenza o 
possa riconoscere il conflitto.

• Impugnazione • Le decisioni del consiglio di amministrazione, prese con il voto 
determinante di un amministratore in conflitto e che abbiano cau-
sato un danno patrimoniale alla società, possono essere impugnate 
entro 90 giorni da:

 ‥ altri amministratori;
 ‥ se esistenti, i soggetti previsti dall’art. 2477 c.c. (ossia sindaci o 
revisori, se nominati).

• Tutela dei terzi • In ogni caso, rimangono salvi i diritti dei terzi in buona fede deri-
vanti da atti già eseguiti.

https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R7R6172742E203233393120632E632E
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R7R6172742E203234373720632E632E
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R7R6172742E203233393120632E632E
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R7R6172742E203233393120632E632E
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VIGILANZA

POTENZIALE CONFLITTO NEL GRUPPO

RESPONSABILITÀ 
DELLE SOCIETÀ

• Società o ente  
“capogruppo”

• L’art. 2497 c.c. disciplina la responsabilità delle società o enti che eser-
citano attività di direzione e coordinamento su altre società (tipicamente 
nelle strutture di gruppo). In particolare, la società o ente che esercita di-
rezione e coordinamento risponde direttamente verso:

 ‥ i soci della società eterodiretta, per pregiudizi a redditività o valore del-
la partecipazione;
 ‥ i creditori sociali, per danni all'integrità del patrimonio della società 
soggetta.

• Esclusione • Non sussiste responsabilità se:
 ‥ il danno risulta assente, valutato rispetto al risultato complessivo della 
direzione e coordinamento;
 ‥ il danno è stato integralmente eliminato, anche tramite operazioni di 
riparazione.

• Responsabilità  
solidale

• Risponde in solido:
 ‥ chiunque abbia preso parte al fatto lesivo;
 ‥ chi abbia consapevolmente tratto vantaggio, nei limiti del vantaggio stesso.

AZIONE DEI SOCI 
E CREDITORI

• Condizioni • Soci e creditori della società soggetta a direzione e coordinamento posso-
no agire solo se non sono stati soddisfatti direttamente dalla società stessa.

• Stato di crisi • In caso di fallimento, liquidazione coatta o amministrazione straordinaria, 
l’azione spettante ai creditori sociali è esercitata dal:

 ‥ curatore (in caso di fallimento);
 ‥ commissario liquidatore;
 ‥ commissario straordinario.

CENNI GIURISPRUDENZIALI

CASSAZIONE, SENTENZA 
7.01.2019, N. 126

• Caso • La Cassazione ha riaffermato l’ampiezza dell’obbligo di comunicazione dei 
conflitti d’interesse da parte degli amministratori, previsto dall’art. 2391 
c.c., e la responsabilità del collegio sindacale in caso di omessa vigilanza. 

• Nel caso specifico, la Consob ha sanzionato un componente del collegio 
sindacale di Telecom S.p.a. per:

 ‥ omessa vigilanza sul sistema di controllo interno nei rapporti con un 
fornitore (Onda);
 ‥ mancata vigilanza sul rispetto da parte di un amministratore degli ob-
blighi di trasparenza ex art. 2391 c.c. (dovere di comunicare interessi 
personali o di terzi).

• Decisione • La Cassazione ha rigettato il ricorso del sindaco sanzionato.
• È stata confermata la responsabilità per inerzia: i sindaci avrebbero 

dovuto attivare i poteri di controllo, ispezione e richiesta informazioni già 
dopo i ripetuti allarmi della funzione interna di Audit.

• Il dovere di trasparenza dell’amministratore (art. 2391 c.c.):
 ‥ si applica indipendentemente dall’organo che esamina l’operazione (non 
solo consiglio o comitato esecutivo, ma anche comitato controllo interno);
 ‥ vale anche se l’informazione sull’interesse era già pubblica (es. curri-
culum).

• Il collegio sindacale deve attivarsi oltre quanto comunicato dagli ammini-
stratori, usando i propri poteri di indagine.

• Principi  
ribaditi

• Il collegio sindacale deve vigilare sull’adeguatezza delle strutture e dei 
controlli, non può limitarsi a un controllo formale.

• La responsabilità dei sindaci si configura anche in caso di mancata reazio-
ne a segnalazioni interne.

• Il principio del favor rei (applicazione della norma più favorevole) non 
si estende alle sanzioni amministrative.

https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R7R6172742E203234393720632E632E
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CASSAZIONE, SENTENZA 
14.10.2013, N. 23223

• Decisione • La Cassazione ha ritenuto il collegio sindacale responsabile per la man-
cata vigilanza sull'operato degli amministratori, confermando l'esistenza 
di una responsabilità derivante dall'omesso controllo rispetto ai principi 
di corretta amministrazione.

• Principi  
ribaditi

• La Corte sollecita i sindaci a prestare particolare attenzione nell’eser-
cizio dei propri doveri, al fine di evitare il rischio di essere coinvolti in 
responsabilità.

• Nello specifico, l'art. 2403 c.c. impone il controllo su:
 ‥ correttezza amministrativa;
 ‥ adeguatezza organizzativa e contabile;
 ‥ operazioni contrarie all’interesse sociale o azzardate;
 ‥ rispetto delle norme tributarie e previdenziali.

CONCLUSIONI • Alla luce delle norme e della giurisprudenza, emerge chiaramente che il collegio sin-
dacale è investito di un ruolo decisivo nella prevenzione e nel contrasto dei conflitti di 
interesse. 

• Il suo compito non si esaurisce in controlli formali o nella semplice presa d’atto delle 
informazioni fornite dagli amministratori, ma richiede un atteggiamento attivo e re-
sponsabile, volto a garantire la tutela dell’interesse sociale e la correttezza della gestione. 

• È auspicabile che le società adottino procedure interne e flussi informativi chiari ed effi-
caci, che possano agevolare l’attività di vigilanza e rafforzare la cultura della trasparenza 
e della legalità, contribuendo alla buona governance e alla sostenibilità dell’impresa nel 
tempo.

https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R7R6172742E203234303320632E632E
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REVISIONE LEGALE

SCHEMA DI SINTESI

REVISIONE DI SOSTENIBILITÀ 
E INFORMATIVA TASSONOMICA

La rendicontazione obbligatoria di sostenibilità include il rispetto degli obblighi di informativa previsti 
dall’art. 8 del Regolamento UE n. 852/2020 (c.d. Tassonomia europea) e questo fa sì che l’impresa non 
possa limitarsi a una narrazione generale dei propri impatti ambientali e debba invece realizzare un pro-
cesso, analitico e strutturato, volto a classificare le attività economiche svolte e comprendere se e in quale 
misura esse siano allineate ai criteri tecnici di sostenibilità stabiliti dalla Tassonomia. Conseguentemente, 
l’attività svolta dal revisore di sostenibilità non si limita alla verifica della coerenza e completezza della 
rendicontazione e si estende al controllo della correttezza metodologica del processo di classificazione 
tassonomica, della qualità e tracciabilità dei dati raccolti e dell’adeguatezza delle fonti informative utiliz-
zate. La verifica dovrà quindi valutare se l’impresa abbia effettivamente applicato in modo conforme i cri-
teri tassonomici e se le informazioni fornite siano rilevanti, affidabili e comparabili, contribuendo così a 
rendere l’informativa ESG un vero strumento di trasparenza e accountability. Non si dimentichi poi che la 
valenza operativa della verifica tassonomica è rilevante sotto diversi profili, potendo incidere direttamen-
te sia sul contenuto della rendicontazione di sostenibilità sia sulla solidità delle scelte strategiche e infor-
mative dell’impresa; in particolare, tale verifica assicura la correttezza e la coerenza della classificazione 
delle attività, conferisce credibilità alle informazioni riportate, supporta le decisioni interne e la gestione 
ESG e, ultimo ma non ultimo, facilita il posizionamento aziendale nelle filiere e nel sistema finanziario.

SOMMARIO
• schema di sintesi
• approfondimenti

Reg. UE 18.06.2020, n. 852

COS’È 
LA TASSONOMIA

Definizioneð

Il sistema tassonomico consiste in una classificazione delle attività economiche volta 
a stabilire quali possano essere considerate ecosostenibili rispetto al perseguimento di 
uno o più obiettivi ambientali tra i seguenti 6: mitigazione dei cambiamenti climatici, 
adattamento ai cambiamenti climatici, uso sostenibile e protezione delle risorse idriche 
e marine, transizione verso un'economia circolare, prevenzione e controllo dell'inqui-
namento e protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi.

ð

Standard 
di rendicontazione 
ambientale

ð

• Non è casuale la connessione stretta fra gli obiettivi ambientali tassonomici e gli 
standard di rendicontazione ambientale:

 ‥ ESRS E1 (Cambiamento climatico/Climate change) relativo alla mitigazione e 
adattamento ai cambiamenti climatici, alla gestione delle emissioni di gas serra 
(Scope 1, 2 e 3), ai piani di transizione climatica, alla resilienza e ai target climatici;
 ‥ ESRS E2 (Inquinamento/Pollution), riguardante l’impatto dell’impresa su aria, 
acqua, suolo, rumore e sostanze pericolose e anche relativo alla gestione delle 
emissioni inquinanti e alle misure di prevenzione;
 ‥ ESRS E3 (Risorse idriche e marine/Water and marine resources), riferentesi alla 
gestione dell’acqua dolce e delle risorse marine, compresi i prelievi, all’efficienza 
d’uso, allo scarico e all’impatto su ecosistemi idrici;
 ‥ ESRS E4 (Biodiversità ed ecosistemi/Biodiversity and ecosystems), che va a co-
prire l’impatto diretto e indiretto su ecosistemi naturali, specie e habitat, uso del 
suolo, deforestazione, e piani di conservazione della biodiversità;
 ‥ ESRS E5 (Uso delle risorse e economia circolare/Resource use and circular eco-
nomy) ove si analizza il consumo di materiali, l’efficienza nell’uso delle risorse, la 
progettazione circolare, la gestione dei rifiuti e le strategie per la chiusura dei cicli.

ð

COMPITI 
DEL REVISORE

Verificheð

Il revisore deve anche verificare la conformità della rendicontazione di sostenibilità 
all’osservanza degli obblighi di informativa previsti dall’art. 8 del regolamento UE 
n. 852/2020, accertando che l’impresa informi debitamente su come e in che misura le 
attività svolte possano essere considerate eco-sostenibili.

ð

Rendicontazioneð

• La rendicontazione dovrà riportare:
 ‥ la quota del fatturato proveniente da prodotti o servizi associati ad attività econo-
miche considerate eco-sostenibili;
 ‥ la quota delle spese in conto capitale (CapEx) e la quota delle spese operative 
(OpEx) relative ad attivi o processi associati ad attività economiche considerate 
eco-sostenibili.

ð
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APPROFONDIMENTI

VALUTAZIONE 
ECOSOSTENIBILITÀ

• Il processo di valutazione dell’eco-sostenibilità di un'attività economica si sostanzia nella sequenza 
di 2 distinte fasi.

• Verifica  
dell’eligibilità  
dell’attività  
economica

• Un'attività si definisce eligibile (o ammissibile) alla Tassonomia quando ri-
entra tra quelle previste dal Regolamento n. 852/2020 (o dagli atti delegati 
ad essa associati) come potenzialmente in grado di contribuire in modo so-
stanziale a uno dei sei obiettivi ambientali citati.

• La Commissione Europea, attraverso gli atti delegati (in particolare il “Cli-
mate Delegated Act” e l'“Environmental Delegated Act”), ha identificato una 
lista di settori e attività economiche che hanno il potenziale per contribuire 
significativamente a uno o più dei sei obiettivi ambientali. 

• L'eligibilità indica, quindi, una compatibilità generica con gli obiettivi della 
Tassonomia; esemplificando, la produzione di energia rinnovabile è un'at-
tività eligibile per l'obiettivo di mitigazione dei cambiamenti climatici e lo 
stesso dicasi per la gestione dei rifiuti o il trattamento delle acque reflue 
rispetto ad altri obiettivi. 

• L’eligibilità diviene, pertanto, condizione necessaria, ma non sufficiente affin-
ché l’attività economica esaminata possa essere considerata eco-sostenibile.

• Verifica  
dell’allineamento  
dell’attività  
economica

• Un'attività risulta allineata alla Tassonomia (e quindi ecosostenibile a tut-
ti gli effetti) quando, oltre a risultare eligibile, soddisfa 3 rigorosi criteri, 
dovendo:

 ‥ contribuire in modo sostanziale al raggiungimento di uno o più dei 6 obiet-
tivi ambientali citati e farlo in modo significativo e misurabile secondo 
specifici parametri tecnici (c.d. soglie tecniche);
 ‥ risolvere un problema ambientale senza impattare negativamente sui re-
stanti 5 (principio del “Do No Significant Harm” - DNSH);
 ‥ rispettare le garanzie sociali minime, inclusive del rispetto dei diritti umani 
e dei lavoratori (l’impresa dovrà dimostrarsi coerente con standard quali le 
Linee guida OCSE per le imprese multinazionali, i principi guida ONU su 
imprese e diritti umani [UNGP], la Dichiarazione dell’OIL sui principi e 
diritti fondamentali nel lavoro e la Carta Internazionale dei Diritti Umani).

• Appare utile un approfondimento circa le soglie tecniche, costituenti i 
criteri dettagliati e quantitativi (dove possibile) che specificano cosa si-
gnifica “contribuire in modo sostanziale” a un obiettivo e “non arrecare 
un danno significativo” (DNSH) agli altri.

• A ogni attività eligibile viene infatti associato un set specifico di soglie 
tecniche; ad esempio, la produzione di energia elettrica da fonti rinnova-
bili è un’attività:

 ‥ eligibile in quanto elencata nella Tassonomia (e volta al raggiungi-
mento dell’obiettivo di mitigazione dei cambiamenti climatici);
 ‥ allineata, se e solo se rispetta la soglia tecnica prevista (emissioni ≤ 
100 g CO₂eq/kWh), non danneggia altri obiettivi (ad es. non compro-
mette la biodiversità) e rispetta le garanzie minime (ad es. i diritti dei 
lavoratori).

• In sintesi, l'allineamento è la certificazione di sostenibilità, poiché un'atti-
vità allineata rispetta pienamente tutti i requisiti tassonomici di sostenibilità 
ambientale e sociale.

CONCLUSIONI • Le attività eligibili definiscono categorie di attività “coperte” dalla Tassonomia (che ne definisce i 
relativi criteri), le soglie tecniche identificano le regole e i parametri specifici (spesso numerici) che 
l'attività eligibile deve rispettare per poter poi essere considerata effettivamente sostenibile e, infi-
ne, le attività allineate, coincidenti con le attività eligibili che hanno dimostrato la capacità di soddi-
sfare tutte le relative soglie tecniche (contributo sostanziale e DNSH) e le garanzie sociali minime.

• Questo costrutto garantisce che la valutazione della sostenibilità non sia arbitraria e sia, invece, 
basata su parametri chiari e misurabili, essenziali per la credibilità e l'efficacia della Tassonomia; 
nel verificarlo, il revisore di sostenibilità procederà a ritroso, controllando il regolare svolgimento 
di un processo che comincia con la classificazione tassonomica delle attività aziendali e termina 
con la produzione dell’informativa richiesta, ove dovuta.


